
 

 
N. 306                                    Seduta del   22/12/2006 
 
OGGETTO: RICORSO PER DECRETO INGIUNTIVO PROMOSSO DA 
AIMERI S.P.A. PER IL PAGAMENTO SOMME DERIVANTI DA INTERVENTO 
DI RIMOZIONE, TRASPORTO, SMALTIMENTO DI RIFIUTI SOLIDI URBANI 
E ASSIMILATI DEPOSITATI PRESSO L’AREA COMUNALE DI VIA PISA. 
COSTITUZIONE IN GIUDIZIO IN OPPOSIZIONE E NOMINA DEL LEGALE. 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
− Vista l’allegata relazione del Servizio Legale - Contratti; 
 
− ritenuta meritevole di accoglimento la proposta in essa formulata; 
 
− visti i pareri favorevoli espressi a norma dell’art. 49, 1° comma, del D. Lgs. 

18 agosto 2000 n. 267, come da foglio allegato; 
 
− richiamato l’art. 134, 4° comma, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;  
 
− con voti unanimi espressi nelle forme di legge, anche per quanto riguarda 

l’immediata eseguibilità della presente deliberazione, 
 

DELIBERA 
 

1. di autorizzare il Sindaco a costituirsi in giudizio per proporre opposizione al 
decreto ingiuntivo n. 3789 emesso dal Tribunale di Monza su richiesta di 
Aimeri S.p.A. in persona del proprio legale rappresentante, rappresentata 
e difesa dall’Avv.ti Anna Bandiera e Maurizio Saladino del foro di Milano, 
unitamente  all’Avv. Serena Sisti del foro di Monza, per il pagamento della 
somma di € 51.432,81 oltre interessi e spese legali e notificato a questo  
Ente di data 28 novembre 2006;  

 
2. di conferire l’incarico di patrocinio legale nella causa in oggetto, agli avv. 

Giovanni Mariotti con studio in Milano, Largo Schuster n. 1 e Raimondo 
Pucillo di Monza, V.le Romagna n. 36, con domicilio eletto presso il 
secondo, rinviando a successiva determinazione dirigenziale l’impegno 
della spesa occorrente; 

 
 3.  di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi 

dell’art. 134, 4° comma, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
 

RELAZIONE 
 

In data 28 novembre 2006 prot. gen. n. 100654 è stato notificato a questo 
Comune,   decreto ingiuntivo n. 3789, emesso dal Tribunale di Monza richiesto 
da Aimeri S.p.A., in persona del proprio legale rappresentante, rappresentata 
e  difesa dall’Avv. ti Anna Bandiera e Maurizio Saladino del foro di Milano, 
unitamente  all’Avv. Serena Sisti del foro di Monza , per il pagamento della 
somma di € 51.432,81 oltre interessi e spese legali.  



 

La pretesa della ricorrente trae origine da un contratto d’appalto tra 
Amministrazione comunale e Aimeri S.p.A. relativo alla rimozione, trasporto e 
smaltimento di rifiuti solidi urbani e assimiltati  depositati nell’area comunale di 
Via Pisa. 
L’offerta formulata dall’Aimeri S.p.A. e accettata dall’Amministrazione con 
determinazione n. 114 del 22 agosto 2001 del Responsabile del Settore 
Ambiente prevedeva, quale corrispettivo per la realizzazione dell’intervento 
una somma complessiva di €  9.799,77 derivante dalla stima  della quantità di 
rifiuti resa dall’Aimeri S.p.A. a seguito di specifico sopralluogo moltiplicato per il 
prezzo al Kg.. 
La stima dei rifiuti presenti sull’area, così come espressa nella lettera di offerta 
dell’Aimeri S.p.A. ammontava a 50 tonnellate. 
Dal momento che a conclusione dell’intervento di rimozione , la ricorrente 
presentava a consuntivo fatture relative allo smaltimento di 350 tonnellate di 
rifiuti contro le 50 tonnellate a preventivo, le fatture sono state prontamente 
contestate da parte del Settore committente e al fine di evitare la mora del 
debitore è stata immessa la somma pattuita nella sfera di disponibilità del 
creditore. 
Dalla documentazione agli atti  risulta opportuno opporsi alle pretese avanzate 
dalla parte ricorrente in quanto appaiono ingiustificate. 
Dal momento che la procedura monitoria instaurata prevede un breve termine  
di 40 giorni per proporre opposizione al decreto ingiuntivo, al fine di far valere 
in giudizio le ragioni di questa Amministrazione comunale dimostrando 
l’infondatezza della  pretesa avanzata dall’Aimeri, e che decorso tale termine 
senza proporre opposizione  si darà titolo alla ricorrente per procedere con 
l’esecuzione forzata, si propone di autorizzare il Sindaco a costituirsi in 
giudizio instaurando un giudizio di opposizione al decreto ingiuntivo n. 3789 
emesso, su richiesta dell’Aimeri S.p.A., dal Tribunale di Monza.  
 Si propone pertanto di dare mandato a tal fine, agli avv. Giovanni Mariotti con 
studio in Milano, Largo Schuster n. 1 e Raimondo Pucillo di Monza, V.le 
Romagna n. 36, con domicilio eletto presso il secondo.  
Si dà atto che si rinvia a successiva determinazione dirigenziale per 
l’assunzione dell’impegno della spesa occorrente , previa acquisizione di 
congruo preventivo.  
 
Sesto San Giovanni, 13 dicembre 2006.                                  
 
                                                                                         IL FUNZIONARIO 

 (Avv. Patrizia Scheggia) 
 



 

 


